MIGRANTI-press               ANNO XXV - Nr. 42                     11 - 17.10.2003                    pag. 9

436) I MIGRANTI NELL’ESORTAZIONE APOSTOLICA PASTORES GREGIS 

vaticano (Migranti-press) – È giovedì 16 ottobre il giorno fissato per la firma del documento post-sinodale, che raccoglie e trasmette le conclusioni dell’ultimo Sinodo dei Vescovi sulla missione dei Vescovi stessi. Nel settimo e ultimo capitolo intitolato “Il Vescovo di fronte alle sfide attuali”, il n. 72 è dedicato a “La cura pastorale del Vescovo verso i migranti”. Lo trascriviamo integralmente.

I movimenti dei popoli oggi hanno assunto proporzioni inedite e si presentano come movimenti di massa, che coinvolgono un enorme numero di persone. Tra queste, sono molte quelle allontanate o in fuga dal proprio paese a motivo di conflitti armati, di precarie condizioni economiche, di scontri politici, etnici e sociali, di catastrofi naturali. Tutte queste migrazioni, pur nella loro diversità, pongono seri interrogativi alle nostre comunità, in rapporto a problemi pastorali come l’evangelizzazione e il dialogo inter-religioso. 

È dunque opportuno che nelle Diocesi si provveda ad istituire strutture pastorali apposite per l’accoglienza e l’appropriata cura pastorale di queste persone, a seconda delle diverse condizioni in cui si trovano. Occorre favorire anche la collaborazione tra Diocesi confinanti, al fine di garantire un servizio più efficiente e competente, curando anche la formazione di sacerdoti e operatori laici particolarmente generosi e disponibili per quest’impegnativo servizio, soprattutto in merito ai problemi di natura legale che possono sorgere nell’inserimento di queste persone nel nuovo ordinamento sociale (Cfr Propositio 58). 

In tale contesto i Padri sinodali provenienti dalle Chiese cattoliche orientali hanno riproposto il problema, nuovo per alcuni aspetti e dalle gravi conseguenze nella vita concreta, dell’emigrazione dei fedeli delle loro Comunità. Accade, infatti, che un numero assai rilevante di fedeli provenienti dalle Chiese cattoliche orientali risiedano ormai abitualmente e stabilmente fuori dalle terre di origine e dalle sedi delle Gerarchie orientali. Si tratta, com’è comprensibile, di una situazione che interpella quotidianamente la responsabilità dei Pastori. 

Per questo, anche il Sinodo dei Vescovi ha ritenuto necessario un più approfondito esame sui modi con cui le chiese cattoliche, sia Orientali sia Occidentali, possono stabilire opportune e adatte strutture pastorali in grado di venire incontro alle esigenze di questi fedeli in condizioni di “diaspora” (cfr Propositio 23). In ogni caso, rimane doveroso per i Vescovi del luogo, per quanto di rito diverso, essere per questi fedeli di rito orientale dei veri padri, garantendo loro, nella cura pastorale, la salvaguardia dei valori religiosi e culturali specifici, nei quali sono nati e hanno ricevuto la loro iniziale formazione cristiana.

Sono, questi, solo alcuni ambiti nei quali la testimonianza cristiana e il ministero episcopale sono chiamati in causa con particolare urgenza. L’assunzione di responsabilità nei riguardi del mondo, dei suoi problemi, delle sue sfide, delle sue attese appartiene all’impegno di annuncio del Vangelo della speranza. La posta in gioco, infatti, è sempre il futuro dell’uomo, in quanto “essere di speranza”. 

È ben comprensibile che, nell’accumularsi delle sfide a cui è esposta la speranza, sorga la tentazione dello scetticismo e della sfiducia. Ma il cristiano sa di poter fronteggiare anche le situazioni più difficili, perché il fondamento della sua speranza sta nel mistero della Croce e della Risurrezione del Signore. Da lì soltanto è possibile attingere la forza per mettersi e rimanere a servizio di Dio, che vuole la salvezza e la liberazione integrale dell’uomo.

437) INCONTRO DI COMECE-KEK A PALAZZO CHIGI CON BERLUSCONI

     Nel comunicato finale è emerso anche il tema degli immigrati e rifugiati

roma (Migranti-press) – I rappresentanti delle Chiese Cristiane Europee, il 14 ottobre hanno incontrato la Presidenza Italiana dell’Unione Europea. Sono stati affrontati i temi del rapporto con le istituzioni europee; è stato ribadito il ruolo delle Chiese nel processo di unificazione europea. Richiamati la garanzia della libertà religiosa, il rispetto dei rapporti giuridici vigenti negli Stati della UE, lo sviluppo di un dialogo aperto, trasparente e regolare; è stato nuovamente auspicato il riferimento alle radici giudeo-cristiane nel Preambolo. Riportiamo il comunicato finale.

Oggi pomeriggio alle 17.00 rappresentanti europei ed italiani delle Chiese cristiane si sono incontrati a Palazzo Chigi a Roma con il Presidente del Consiglio dell’Unione Europea (UE) l’On. Silvio Berlusconi. Il meeting di oggi si iscrive nei consueti incontri che semestralmente la Commissione “Chiesa e Società” della Conferenza delle Chiese Europee (KEK) – organismo ecumenico che raggruppa 126 Chiese protestanti, ortodosse e anglicane europee – e la Commissione delle Conferenze Episcopali (cattoliche) della Comunità Europea (COMECE) hanno con la presidenza dell’Unione Europea di turno. Nell’intervento introduttivo il Card. Camillo Ruini, Presidente della Conferenza Episcopale Italiana, dopo aver nuovamente auspicato l’introduzione nel Preambolo di uno specifico riconoscimento delle radici cristiane dell’Europa, ha ribadito la necessità che sia “chiaramente riconosciuta e pienamente salvaguardata l’autonomia istituzionale, l’identità peculiare, i diritti e il ruolo delle Chiese, nel segno della libertà e della reciproca collaborazione tra istituzioni religiose e civili”. La proposizione del progetto di Trattato Costituzionale su questo punto (cf art. 51) “rappresenta un delicato compromesso rispetto al quale risulterebbero infondate e inaccettabili eventuali modifiche”. Infine il Card. Ruini ha richiamato l’importanza del principio di sussidiarietà, necessario per una effettiva partecipazione dei popoli europei al processo di costruzione dell’Europa. Il Presidente della Federazione delle Chiese Evangeliche, prof. Giovanni Federico Long, ha quindi ribadito l’impegno delle Chise europee a sostegno della promozione di politiche per i diritti umani e l’importanza di misure legislative a tutela della libertà religiosa. Affrontando i temi dell’etica e della bioetica i rappresentanti delle Chiese hanno espresso l’auspicio che nella legislazione europea si affermi il pieno rispetto della vita umana specialmente quando essa è più vulnerabile, al suo inizio e al suo termine. Hanno inoltre auspicato, pur nella diversità delle sottolineature, che venga salvaguardata la natura specifica della famiglia fondata sul matrimonio. I rappresentanti hanno inoltre ricordato l’impegno delle Chiese nel campo dell’immigrazione e della protezione dei rifugiati. In particolare hanno sottolineato l’esigenza di coniugare l’etica dei diritti e della solidarietà con la sicurezza e la legalità.

Per la delegazione cattolica erano presenti:

S. Em. Il Card. Camillo ruini, Vicario Generale di Sua Santità per la diocesi di Roma, Presidente della Conferenza Episcopale Italiana (C.E.I.)

S.E. Mons. Gisueppe betori, Vescovo titolare di Falerone, Segretario Generale della Conferenza Episcopale Italiana (C.E.I.)

S.E. Mons. Giuseppe merisi, Vescovo titolare di Drusigliana, Vescovo ausiliare di Milano, Delegato della Conferenza Episcopale Italiana presso la Commissione degli Episcopati della Comunità Europea (COM.E.C.E.) 

Mons. Noël treanor, Segretario Generale della Commissione degli Episcopati della Comunità Europea (COM.E.C.E.)

Prof. Venerando marano, Responsabile dell’Osservatorio giuridico-legislativo della Conferenza Episcopale Italiana (C.E.I.)
438) GIORNATA NAZIONALE DELLE MIGRAZIONI 2003 (V)

Numero speciale di “Servizio Migranti” per la GNM 2003

roma/rimini (Migranti-press) – Sarà la regione Emilia Romagna quest’anno ad ospitare le “manifestazioni centrali” della Giornata Nazionale per le Migrazioni che sarà peraltro celebrata in tutte le Chiese d’Italia e si concluderanno nella domenica 16 novembre con una Celebrazione Eucaristica nella Cattedrale di Rimini (trasmessa da RAI 1). In questi giorni sono state spedite 39.000 copie di “Servizio Migranti”, la rivista di formazione della Migrantes, a tutte le parrocchie d’Italia, Enti ed Istituti religiosi, ecc… Scopo di questa azione capillare è di informare le comunità sull’importanza di questa Giornata che deve diventare un’occasione di preghiera, di solidarietà e di formazione sui temi-problemi della mobilità umana.

La rivista si apre con il Messaggio del Presidente della CEMI (Commissione Episcopale per le Migrazioni) e con altri due contributi che approfondiscono il tema della Giornata “Migrazioni:Vangelo, solidarietà, legalità” sotto l’aspetto biblico (R. Fabris) e sotto quello pastorale (P. Gabella).

La seconda sezione presenta un vario spettro di contributi che si riferiscono ai cinque settori della mobilità umana: gli emigrati italiani rientrati visti come attori di una sensibilizzazione ai problemi dei migranti (D. Locatelli), l’esigenza di solidarietà e legalità alla luce del Vangelo per gli immigrati (B. Mioli), un’esperienza di condivisione di vita con i Rom e Sinti (F. Cipriani), l’attenzione di una comunità verso i lavoratori dei Circhi e dei Lunapark (P.G. Saviola) ed infine la scoperta di un mondo sconosciuto come è quello dei marittimi (G. Martino). Riguardo a questi ultimi viene presentata l’iniziativa del competente ufficio della Migrantes chiamata “Tour S.O.S.: See Over Sea” che prevede dal 4 novembre al 6 dicembre p.v. la visita a 25 città portuali con una serie di manifestazioni informative e formative.

Sotto il titolo La sfida delle migrazioni vengono affrontati – è la terza parte – alcuni attuali problemi di carattere socio-pastorale, come “L’Europa e gli altri: dall’accoglienza alla solidarietà” (S. Zamagni) o dal taglio pastorale, “Il coraggio di aprirsi alle comunità etniche” (L. Petris). Un interessante apporto di P. Mioli sintetizza i riferimenti alle migrazioni contenuti nella bozza della Convenzione Europea, mentre ancora una volta vengono presentate alcune urgenze di richieste di personale pervenute dalle Missioni Cattoliche Italiane all’estero.

Il numero speciale riporta alla fine le strutture per la pastorale migratoria della Migrantes a livello nazionale e periferico di tutti i cinque settori ( Italiani all’estero, Immigrati, e Profughi, Rom e Sinti, Fieranti e Lunaparchisti, Marittimi e Aeroportuali). La rivista SM 5/03 può essere richiesta alla Fondazione Migrantes - fax 06.66398492 - e-mail: segreteria@migrantes.it 

439) GIORNATA NAZIONALE DELLE MIGRAZIONI (VI)

    Mons. Silvano Ridolfi sulle celebrazioni della GNM in Emilia Romagna

modena (Migranti-press) – È stato illustrato da mons. Silvano Ridolfi, nel corso della recente Consulta regionale dell’emigrazione che si è tenuta a Pavullo (Modena), il tema della giornata nazionale delle Migrazioni 2003, promossa dalla Migrantes, che sarà celebrata il 16 novembre in tutta Italia. “Migrazioni: Vangelo, solidarietà, legalità” è questo il titolo della manifestazione la cui parte centrale e più consistente si svolgerà quest’anno in Emilia-Romagna. Nutrito il programma delle manifestazioni. Il 31 ottobre appuntamento a Parma per il convegno sugli emigrati italiani dal titolo “Solidarietà: cardine nelle migrazioni”, con uno specifico contributo della Consulta regionale dell’emigrazione (la quale ha organizzato, il 16 luglio scorso, un primo incontro a Londra con i rappresentanti delle 13 associazioni emiliano-romagnole trattando proprio il tema scelto per la Giornata delle Migrazioni). Sempre il 31 ottobre, a Masone di Reggio Emilia, si svolgerà un incontro sulle problematiche dei Sinti e dei Rom, “Vangelo, solidarietà, legalità”. Il 7 novembre a Piacenza si terrà il convegno “Immigrati, giustizia sociale, impegno pastorale”. Nei giorni 7 e 8 novembre, a Rimini, l’incontro “Alla scoperta del marittimo: uno sconosciuto”. L’8 novembre, a Bologna, si svolgerà il convegno “Le religiose e la mobilità umana: una carità di condivisione”, e l’incontro sui circensi ed i lavoratori nei luna-park intitolato “Sono cristiano anch’o!”. Il 14 novembre, sempre a Bologna, sarà la volta della Tavola rotonda “Emigrati italiani ed immigrati: da stranieri a cittadini”. A Piacenza, il 25 novembre si svolgerà una giornata di studio per il centenario del mensile “L’Emigrato” dal titolo “Stampa e migrazioni”. “Le migrazioni – ha detto mons. Ridolfi – sono un fenomeno che ha accompagnato la storia dell’umanità: causa o conseguenza che siano di altri fattori, come l’economia o le guerre, esse hanno contribuito a mutare il volto delle società in quanto movimento di persone e gruppi con conoscenze, convinzioni e tradizioni, tra cui la religione, che sono la natura o la cultura di un popolo”. (Inform)

440) CONVEGNO OPERATORI PASTORALI DEL CIRCO E LUNA PARK DELLA LIGURIA

savona (Migranti-press) - Si è tenuto martedì 14 ottobre a Savona il Convegno regionali degli operatori pastorali dei circensi e lunaparchisti dal tema “Educare i giovani alla fede”: presenti tutte le 17 diocesi della Liguria. Il convegno si è svolto in un clima molto familiare e si è trattato il problema della formazione religiosa dei giovani.

Il relatore, don Gaetano Canepa, della diocesi di Genova, ha sottolineato come “i giovani del mondo circense e lunaparchista vivono una loro singolare esperienza rispetto agli altri; sono giovani della finestra aperta: sul mondo che girano, sulle persone che incontrano negli spettacoli, sulla vita che rendono gioiosa con il loro lavoro, sulla persona umana o le sue risorse, grazie all’abilità e alla creatività raggiunta con tanti sacrifici, di cui sono portatori. Potremmo dire - ha proseguito don Canepa - che esiste una sintonia profonda tra le parole di vita del Vangelo, richiamate sopra e i giovani dei circhi e dei luna park: lo spirito aperto, il cammino, la gioia e la speranza che essi sperimentano ed offrono agli altri, si coniugano con la parola evangelica che può pertanto essere accolta come vera parola di vita per loro e stimolo di continua novità”.

Si è ribadito, comunque, nei vari interventi, che non mancano problemi derivanti dallo stesso dinamismo, dal confronto con i loro coetanei “esterni”, per così dire, al loro mondo familiare e comunitario. A volte diventa difficile l’impegno di una vita, caratterizzata da una certa provvisorietà e, per chi viaggia, anche da un continuo sradicamento da ambienti e persone conosciute. C’è bisogno quindi di orientamento e di coraggio che solo una formazione serena e sicura può dare.

Gesù Cristo che fu itinerante per tutta la vita è l’amico fidato, la guida sicura, su cui questi giovani possono fare affidamento. Questo il centro dell’annuncio che la catechesi è chiamata ad offrire e attorno al quale può concentrarsi l’intera proposta catechetica.

Il Vescovo di Savona, Mons. Domenico Calcagno, ha presieduto la S. Messa sottolineando nell’omelia che come Abramo invitato a lasciare la sua terra, la sua gente, le sue sicurezze, è diventato una benedizione: “Esci dalla tua terrà e va’… e diventerai una benedizione” (Gn 12,1-2), così anche i circensi e i lunaparchisti in giro per il mondo per portare gioia e festa possono aiutare i sedentari che li ospitano a “benedire, cioè dire bene di Dio, dell’uomo e della creazione”.

441) “MIGRAZIONI: DIRITTI E DOVERI IN UNA NUOVA SOCIETÀ”

sacile/pn (Migranti-press) – Il 21 ottobre p.v. si terrà a Sacile (Pn), presso il Teatro Zancanaro, un convegno sulle migrazioni che avrà come tema “Migrazioni: diritti e doveri in una nuova società”. Il convegno è organizzato dalla Associazione CCMI (Commissione Cattolica per le Migrazioni in Italia) e vedrà coinvolte per l’occasione autorità civili e religiose.

Il convegno prende spunto dal centenario della rivista scalabriniana “L’Emigrato” per una lettura della emigrazione italiana e le nuove sfide che l’Italia e, in particolar modo, il Friuli hanno di fronte: l’accoglienza e l’integrazione. Non va dimenticato che a tutt’oggi l’emigrazione friulana e, più in generale, quella del Nord-Est vive una stagione fitta di problematiche aperte: rientri che vanno assorbiti nell’economia locale, problemi socio-assistenziali che gravano sui vecchi pensionati ritornati nella propria terra oppure rimasti nei paesi di emigrazione e, soprattutto, l’esigenza che ha la terra friulana di immigrati per la sua economia industriale, agricola, artigianale e per l’assistenza agli anziani e ai non autosufficienti. Una regione in media con il resto dell’Italia sull’aumento degli anziani e sulla diminuzione del tasso di natalità con una necessità di assorbimento delle cosiddette badanti per circa 10 mila a fronte di solo 4 mila, al momento, regolari. Così come nell’ambito scolastico, nel caso specifico di Sacile, il 13% di studenti è di provenienza straniera. Su questi punti si svilupperà il confronto con gli interventi del prof. Stefano Zamagni (Docente di Economia all’Università di Bologna) e Presidente dell’ICMC (Commissione Cattolica Internazionale per le Migrazioni) di Ginevra; mons. Luigi Petris, Direttore Generale della Fondazione Migrantes; prof. Giorgio Alessandrini, vice Presidente del CNEL (Consiglio Nazionale dell’Economia e Lavoro); Padre Gianromano Gnesotto, Direttore della rivista “L’Emigrato”. Ospite d’onore al convegno, il Presidente della Camera dei deputati, On. Pierferdinando Casini.

442) DIRITTO DI VOTO AGLI EXTRACOMUNITARI: SETTIMANA TUMULTUOSA

     Un seguito interminabile di commenti, di rettifiche, di smentite e di conferme

roma (Migranti-press) – È impossibile dare anche in sunto il cumulo di incontri politici, di interviste radio televisive e di articoli della stampa sulla proposta del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, On. G. Fini, sul voto nelle elezioni amministrative da concedere agli extracomunitari, di cui si è riferito nel numero 41 di Migranti-press. Nei due servizi che seguono si dà notizia che la “sortita” di Fini si è trasformata in una formale proposta di legge e che sono già in atto i primi passi perché la proposta si estenda a tutto l’ambito dell’UE. Qui ci limitiamo a fare alcuni accenni sui principali aspetti e attori del dibattito:

- Fini ribadisce e meglio definisce la sua posizione e sembra che il partito si allinei con lui. Esclude che la vicenda possa portare a crisi di Governo.

- Nella Lega c’è grande convulsione e un continuo succedersi di posizioni contrastanti, di minacce di dimissioni, di lotta ad oltranza alla proposta. Ma l’ultima parola di Bossi sembra portare una schiarita con una nota ufficiale del 15 pomeriggio: “In relazione alle ultime dichiarazioni, direi che è opportuno lasciar perdere. Basta con le polemiche e ognuno pensi al proprio lavoro”.

- Berlusconi sembra aver avuto ruolo decisivo nello stemperare la tensione, prima di partire per Bruxelles dove presiederà un altro Vertice dei capi di Stato e di Governo. Di fatto dà via libera a Fini.

- Il centrosinistra sta a guardare, favorevole in linea di massima alla proposta, ma ancora con un certo sospetto che sotto il polverone si celi qualche altra manovra politica.

- Nell’ambito dell’UE si rincorrono le parole di incoraggiamento a portare avanti questa campagna e a darle estensione comunitaria.

443) VOTO AGLI IMMIGRATI: PRONTA LA PROPOSTA DI LEGGE DI AN

     La PDL, presentata il 15 in una conferenza stampa, viene depositata il 16 alla Camera

roma (Migranti-press) – Quella di An è una proposta di legge costituzionale che modifica l’articolo 48 della Carta fondamentale, che attualmente afferma che “sono elettori tutti i cittadini” italiani maggiorenni. In pratica viene esteso agli extra-comunitari l’applicazione del decreto legislativo del 1996 (il 197 del 12 aprile) che attribuisce ai cittadini comunitari residenti in Italia la possibilità di votare alle elezioni comunali e alle circoscrizionali. Però vengono imposti alcuni limiti a questa equiparazione. Innanzi tutto l’extracomunitario dovrà risiedere in Italia da almeno sei anni; inoltre deve avere un reddito tale da garantire il mantenimento suo e della famiglia, dimostrabile attraverso la regolarità dei versamenti fiscali e contributivi. Viene escluso chi ha commesso i reati più gravi, quelli per i quali è previsto l’arresto. Infine viene richiesta l’accettazione dei principi della nostra Costituzione. L’applicazione del decreto legislativo del 1996 implica non solo l’elettorato attivo, ma anche quello passivo. Insomma, gli extracomunitari potranno candidarsi alle amministrative, ma non alla carica di sindaco, e non potranno nemmeno divenire vice-sindaco. “Il principio di fondo – ha commentato il coordinatore del partito Ignazio La Russa, al termine della riunione dalla quale è scaturito il testo – è l’equiparazione degli extracomunitari con i comunitari, che già oggi votano, con alcuni aggravi: quando dimostrano di essere inseriti nella comunità locale, sia a livello economico che sociale, l’equiparazione è completa e possono votare anche loro”. Alla riunione hanno preso parte, oltre a La Russa i due capigruppo di Camera e Senato, il Sottosegretario all’Interno A. Mantovano, e il responsabile di An per l’immigrazione, G. Landi di Chiavenna. 

L’On. Fini ha ribadito la sua proposta in più occasioni, in piena coerenza con la sua prima dichiarazione. Il 14 ottobre durante la puntata “Porta a porta” è stato particolarmente chiaro. Riportiamo alcune delle sue dichiarazioni:

“Il voto amministrativo sarà concesso – spiega Fini – agli immigrati, comunitari ed extracomunitari, che hanno un lavoro, un codice fiscale, sono in grado di mantenere una famiglia, non hanno precedenti penali e sono quindi pienamente inseriti”.

“I cittadini comunitari che risiedono in Italia, dal 1 maggio 2004, di ben 25 Paesi, per legge possono già votare alle elezioni amministrative se ne fanno richiesta. Nella proposta di legge non si fa che estendere questo principio agli extracomunitari”.

“Non ci sarà però automatismo, si dovrà fare domanda… Si avrà il diritto di voto e contestualmente si assumerà l’impegno di rispettare i principi della nostra Costituzione: ad esempio, la libertà religiosa e la dignità della persona umana”. (Ansa)
Osservatorio Giuridico-Legislativo C.E.I.

444) LA LEGGE SULL’IMMIGRAZIONE ALL’ESAME DELLA CORTE COSTITUZIONALE
roma (Migranti-press) - A partire da questa settimana la Corte costituzionale avvia l’esame della legge n. 189/2002 sull’immigrazione (c.d. legge Bossi-Fini), nei confronti della quale sono state presentate 467 ordinanze di rimessione alla Corte stessa. Il primo gruppo di ordinanze sottoposto all’attenzione del giudice delle leggi concerne la regola dell’espulsione dei cittadini extracomunitari irregolari e l’introduzione dell’arresto obbligatorio in flagranza per chi, nonostante l’ordine del questore di allontanarsi dal territorio nazionale, sia rimasto in Italia. In particolare, è attesa la decisione riguardo alla legittimità del meccanismo espulsivo ad opera della polizia e della successiva convalida da parte del giudice. In questo contesto, si deve ricordare, con riferimento alla precedente legge diretta a disciplinare il fenomeno dell’immigrazione (l. n. 40/98, c.d. legge T-N), che nel 2001 la Consulta (sentenza n. 105/01) imponeva (sia pure in via interpretativa) un controllo giurisdizionale su tutti gli atti del procedimento espulsivo, in quanto limitativi della libertà personale. Le altre questioni pendenti di fronte alla Corte costituzionale riguardano, sempre in riferimento alla  legge vigente n. 189/02, i seguenti profili:

- il giudizio direttissimo;

- le norme su stranieri detenuti ed espulsione disposta a titolo di sanzione sostitutiva o alternativa;

- la norma sul reato di trattenimento nel territorio dello Stato in violazione dell’ordine del questore di allontanamento entro 5 giorni.  P.A.)
445) EXTRACOMUNITARI: IL DIRITTO DI VOTO VA ESTESO A TUTTA L’U.E.

 Una proposta di risoluzione presentata dall’UDC al Parlamento Europeo

strasburgo (Migranti-press) – Mentre Fini si muove su piano nazionale, l’UDC estende a tutta l’U.E. la proposta del voto amministrativo agli stranieri non comunitari. La risoluzione dovrebbe stabilire una procedura comune che stabilisca le modalità d’esercizio del diritto di voto alle elezioni amministrative per gli immigrati extracomunitari. In particolare, Giuseppe Brienza, capo delegazione del partito di Follini a Bruxelles, chiede alla Commissione “di presentare una direttiva volta a introdurre modalità uniformi per l’esercizio al diritto di voto alle elezioni amministrative per i cittadini dei Paesi terzi residenti nel territorio di uno degli Stati membri e che dispongano di un permesso di soggiorno o di residenza”.

Questo il testo della risoluzione proposta al Parlamento Europeo:

“Il Parlamento europeo 

1. Ritiene che chiunque abbia deciso di stabilirsi in un Paese dell’Unione Europea debba godere dei diritti prescritti dalla Carta Europea dei Diritti fondamentali dell’UE, perché essi non possono essere per loro natura fonte di discriminazione basata sul ceto sociale, razza, religione o provenienza geografica.

2. È convinto che l’UE sarà tanto più credibile come Continente, quanto più trasferirà ed adotterà, senza discriminazione, i principi guida per promuovere libertà, giustizia, democrazia nei Paesi terzi.

3. Chiede alla Commissione di presentare una proposta di Direttiva volta ad introdurre modalità uniformi per l’esercizio del diritto di voto alle elezioni amministrative per i cittadini dei Paesi terzi residenti nel territorio di uno degli Stati membri e che dispongano di un permesso di soggiorno o di residenza.

4. Ritiene che la partecipazione alla vita pubblica dei Cittadini provenienti dai Paesi terzi favorisca una loro migliore integrazione e la conseguente riduzione dei problemi e delle tensioni sociali”. 

446) REGOLARIZZAZIONI: STANNO PER CONCLUDERSI, QUASI TUTTE POSITIVAMENTE

     A fine settembre, secondo un’indagine della Caritas, 629.632 pratiche erano già state concluse

roma (Migranti-press) – Mancano ancora dati ufficiali, che il Ministro Pisanu dovrebbe fornire in questi giorni; ma è segnale positivo che il Sottosegretario Mantovano, in riferimento al dibattito sul diritto di voto, in questi giorni abbia parlato di 650.000 lavoratori messi già in regola. Certamente negli ultimi mesi, anzi già nella piena estate, è stata data una forte accelerazione, portando, secondo una indagine della Caritas, a fine settembre al 90% del totale le pratiche già concluse. Erano allora 20 le Province in cui si era giunti al traguardo. Per prima in assoluto Vicenza, che aveva già concluso a fine luglio la lunga maratona per 10.820 pratiche, delle quali solo 203 concluse negativamente, ossia meno del 5%. Secondo alcune stime a livello nazionale le pratiche respinte sarebbero meno dell’1%; comunque bisognerà attendere la fine delle procedure in tutte le province per avere un quadro generale obiettivo, anche perché le pratiche più complesse, quelle con documentazione insufficiente o in cui è intervenuta la morte del datore di lavoro o il licenziamento del lavoratore col conseguente subentro di altro rapporto di lavoro, avranno uno strascico che sfonderà la data del 31 dicembre; ma per la totalità dei casi quella data sembra possa essere rispettata. Quanto alla Provincia di Vicenza, il colpo d’accelerazione è venuto da una felice collaborazione del privato sociale con Prefettura e Questura, come dice Avvenire (12 ottobre): “Il merito di tanta efficacia e velocità va ricercato soprattutto nelle sinergie messe in campo. Particolarmente apprezzata è stata l’opera della Caritas diocesana, che con sindacati, Acli, e associazioni di categoria ha messo in piedi una rete di 110 sportelli dove personale preparato forniva informazioni, consulenza e assistenza a chi doveva compilare i moduli”. Certamente questi nuovi regolarizzati non saranno tra coloro che avranno diritto di voto nell’ipotesi che vada in porto la nota proposta di legge, si richiede infatti che l’immigrato abbia non il semplice permesso ma la carta di soggiorno, cioè che sia regolarmente sul territorio italiano da almeno cinque anni. Sembra però strana la previsione, avanzata anche da qualche personalità autorevole del Governo, che i possibili aventi diritto al voto siano sui 150.000. Infatti gli stranieri con la carta di soggiorno o aventi titolo alla carta di soggiorno sono in numero ben maggiore. Risulta tuttavia un compito urgente per quanti si interessano del mondo migrante informare e sensibilizzare i possibili titolari della carta di soggiorno perché si attivino maggiormente; sembra infatti che da tanti questa carta venga considerata una formalità di secondaria importanza. 

447) NEL LAZIO PRENDE VIA LA FORMAZIONE DI IMMIGRATE IMPRENDITRICI

      Corso di formazione per orientamento alla creazione d’impresa per donne immigrate
roma (Migranti-press) – La presentazione ufficiale del Corso, tenutasi il 18 settembre, ha visto una notevole affluenza di straniere interessate al tema dell’imprenditoria. Si tratta di un progetto pilota, organizzato dal Centro di cooperazione familiare e dalla Proteo Spa (società costituita dall’agenzia tecnica del Ministero del Lavoro “Italia Lavora” e dalla Regione Lazio). Dopo tre giorni di incontri introduttivi, si è entrati nel vivo dell’argomento a fine settembre col primo ciclo di lezioni presso il Centro per l’impiego di Cinecittà. Le lezioni si incentrano su temi come creazione d’impresa e mercato di lavoro in Italia e nel Lazio, teoria e metodologia della comunicazione, opportunità di finanziamento, ecc. Cento erano le aspiranti, ma ne sono state selezionate solo 25 a causa del numero chiuso. La maggior parte delle allieve sono latino-americane, di nazionalità peruviana, colombiana, ecuadoriana e argentina. Per ulteriori informazioni: Irma Marchitelli, via Monte Zebio 32, 00195 Roma – Tel. 06.3203487 – Fax 06.3201372 – E-mail: info@extradonna.it
Le donne migranti cominciano a inserirsi in un mondo, quello dell’imprenditoria, che fino ad ora sembrava riservato solo agli uomini stranieri. Questo settore di attività è in rapida espansione, come risulta dall’indagine  presentata nel mese di giugno a Treviso durante il convegno: “Imprenditori immigrati: una realtà in crescita”.

448) ALBANIA-ITALIA “IN COLLEGAMENTO”: SETTEMBRE 2003, ANNO I, N. 2

      Curato da Caritas Italiana in Tirana, il bimestrale è un pozzo di notizie

tirana (Migranti-press) – Il titolo della pubblicazione già parla da sé. Riporta fatti di cronaca, programmazioni e coordinamenti a livello nazionale delle tante realtà ecclesiali, italiane soprattutto, ma pure di altre nazioni, che operano stabilmente o periodicamente in Albania, particolarmente durante l’estate. Dall’episodio si passa anche a valutazioni globali, date da chi nel mondo albanese ci vive dentro. Ecco, ad esempio, in prima pagina: “In Albania quest’anno l’estate, più che in passato, ha visto aumentare il numero dei turisti, soprattutto albanesi (immigrati, dunque): era impossibile trovare una stanza nelle decine di alberghetti che popolano ogni pezzo di lungo mare. Infatti l’Albania sta crescendo. Nel panorama dei Balcani, è quasi l’unico successo”. Poi si parla della Beatificazione di Madre Teresa: in Albania è tutto un fermento. “Se il mondo intero, in particolare l’India - vi si legge -, ha vibrato per questa notizia, una risposta particolarissima è stata data dal popolo albanese. Non solo il mondo cattolico, ma anche le autorità dello Stato hanno raccolto l’importanza di tale evento e hanno voluto rispondere con manifestazioni di ogni tipo. Tantissimi saranno gli albanesi che parteciperanno alla celebrazione, tramite l’organizzazione di Migrantes. Stampa e media quasi ogni giorno ne parlano riproponendo la figura straordinaria della Santa dei poveri. Il 19 ottobre è stata proclamata “Giornata di Festa nazionale” e l’apposito Comitato Interministeriale ha collaborato con le autorità religiose per determinare il calendario delle manifestazioni che proseguiranno per tutto l’anno e si concluderanno il 19 ottobre 2004”. 

Indirizzo: Caritas Italiana in Tirana (caritasit.alb@icc-al.org) – Rruga Don Bosco 4, Tirana, Albania. Tel/Fax 355/4/228626 – Fabrizio Righi (335.68.2024594) – Cristina Tomelleri (335.68.2026960).

449) IMMIGRAZIONE IN BREVE

roma (Migranti-press) – Incontro pubblico il 23 ottobre, presso Sala Assunta in Via degli Astalli, 17 ore 11.00, per la presentazione dell’indagine sulle condizioni di vita dei richiedenti asilo a Roma. Verranno presentati i risultati finali del Progetto “Diritti umani e volontariato”. Oggetto della ricerca sono anche gli orientamenti giurisprudenziali in materia di asilo. Promotori dell’incontro: Associazione Centro Astalli, Casa dei Diritti Sociali-Focus, Medici contro la tortura, Progetto Casa Verde, Ronda della Solidarietà.

milano – Presso la Banca Intesa (Piazza Belgioioso), il 29 ottobre (ore 9.30 –13.30) si terrà a Milano il seminario “Reti etniche e mercato di lavoro” per la presentazione della Ricerca interuniversitaria CNR 2000. L’incontro è di particolare importanza dato l’argomento e i relatori, particolarmente esperti in materia, come il prof. Maurizio Ambrosini, dell’Università di Genova. Per l’occasione verrà distribuito il volume “percorsi migratori tra reti etniche, istituzioni e mercato di lavoro”, F. Angeli, Milano, 2003.

roma – Quale il criterio di computo? Diverse agenzie riportano che secondo l’Eurispes “sono 600.000 gli irregolari in Italia”. Dunque a distanza di poco più di un anno dall’avvio della regolarizzazione di 700.000 lavoratori immigrati, la sacca di irregolarità si sarebbe nuovamente ricomposta. Le agenzie non danno particolari sul criterio col quale si perviene a tale cifra: è un computo in base a dati obiettivi e accertati o una pura ipotesi? La cosa è troppo seria per non saperne qualcosa di più.

	La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana comunica che, accogliendo il vivo auspicio formulato dalla X Assemblea Generale del Sinodo dei Vescovi, svolta nell’ottobre del 2001 sul tema “Il Vescovo ministro del Vangelo di Gesù Cristo per la speranza del mondo”, il Santo Padre ha concesso alle Presidenze delle Conferenze Episcopali nazionali la facoltà di nominare un Vescovo emerito in ciascuna Commissione Episcopale per valorizzare la loro competenza ed esperienza.

La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana, avvalendosi volentieri di tale facoltà, nella sessione del 22 settembre scorso ha proceduto alla nomina di: 

· S.E. Mons. Alfredo M. GARSIA, Vescovo emerito di Caltanissetta, a membro della Commissione Episcopale per il laicato

· S.E. Mons. Antonio CANTISANI, Arcivescovo emerito di Catanzaro-Squillace, a membro della Commissione Episcopale per le migrazioni.

· S.E. Mons. Gaetano BONICELLI, Arcivescovo emerito di Siena, a membro della Commissione Episcopale per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace.

Alle tre carissime Eccellenze, a noi legate da lunghi anni di collaborazione, vanno le felicitazioni e gli auguri più cordiali da parte di tutti i loro amici della Migrantes.




